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CONOSCONO ? 
ci ) O A

i introvabil e volume su 
 rivoluzione liberale, che porta 

n «.tesso titol o rioll a sua rivista . 
e. ri i ru i nmbprl o a ha cu-
rat o ora la ristampa per  F'iiiaurli . 
Pirr o ("indett i lo scrisse nel : 
al termine» di quella lotta che. 
sorrnmlirnilo v i. la democrazia 
aveva combattuto contro il fasci 
sino, Collctt i aveva salutato quasi 
cori gioia la e guerra civil e > che 
si i>ra scatenata in a «lai '\'> 
al '«JJ, aveva consideralo la crisi 
come una cosa seria: e tfià questo 
ci  molto della sua acuta 
comprensione dei fatt i storici e 
politici , peichè effettivamente in 
quegli anni per  la seconda volta 
dalla unificazione (la prim a volta 
al chiudersi del secolo scorso) le 
forze sane e progressive del l'ae 
se, le masse operaie e contadine 
combattevano apertamente la loro 
battaglia, spezzavano il cerchio 
di indifferenza, di torpore, di tra-
sformismo che carallcrizza la sto-
ri a unitari a . 

\','  questo il cerchio contro il 
qualp .svolse la sua battaglia — 
pratic a e cultural e — il gruppo 
di « e liberale), capeg-
giato da (tobetti. V.' questo il sen-
*o del volume ora ristampato. a 

a visione politica deriva dalla 
visione della storia , e in 
tal «ensci (Jobetti rappresenta nel-
la storiografia italiana 'contempo-
ranea uno dei nomi centrali del 
revisionismo antiaccademico e an-
tiagiogrnfico. Tutt e le < insuffi -
cienze > del o e del-

à gli appaiono chiare: «le 
classi medie — scrivp — avevano 
conquistato il governo senza isti-
tuir e rapport i di comunicazione 
con le altr e classi >. e « il regime 
dorninnnt c si poteva considerare 
come una casta di impiegati in-
teressata. per  conservare i privi -
legi. ad impedire ogni partecipa-
zione popolare ». Ecco perchè e se 
ci richiedono dei simboli — dice 
Gobetti — Cattaneo invece di 
Gioberti . x invece di -
zini -. x e , ad ogni 
modo. < attraverso i concetti di 
missione nazionale e di lotta di 
classe affermano un principi o vo-
lontaristic o che riconduce la fun-
zione dello Stato alle libere atti -
vit à popolari risultant i da un 
processo di individual e differen-
zia/ione. n questo senso i 
p x sono liberali . Tuttavi a 

x parla ni popolo un linguag-
gio che può essere inteso perchè 
si fonda sulle esigenze prim e che 
caratterizzano la vita «ociale: 

i resta in un apostolato 
generico e retorico, sospeso nel 
vuoto dell'ideologia, perchè, non 
potendo rivolgersi all'uomo del-
l'industri a e dell'officina , parla a 
nn popolo di spostati, di disoccu-
pati. di ufficial i pubblici ». 

Attenzione: in questa definizio-
ne di x come un liberale è in 
germe tutt a la novità, tutt a la vi-
talit à del pensiero politico di Go-
betti . a sua rivoluzione è libe-
ral e in un senso col quale con-
trasta tutt a la tradizione del « li -
beralismo > italiano, salvo le sue 
Primissime origin i cavouriane. 

erchè per  Gobetti liberale equi-
vale a libertario ; politica liberale 
è quella politica che allarga e ap-
profondisr p la libertà , che libera 
dalle pastoie le energie di un po-
polo, di una categoria, di una 
classe dirigente. 

a questa impostazione che ve-
rainente si può definir e di * rivo-
luzione liberale », perchè è libe-
rale ma in senso vero ed è quindi 
rivoluzionaria , derivano posizioni 
che sembreranno addirittur a ere-
tiche alla nostra borghesia < libe-
ral e ». alla borghesia del . 
per  intenderci. , contro la 
ideologia del bene comune e degli 
interessi generali che sono il bene 
e gli interessi delle classi privi -
legiate. Gobetti afferma la neces-
sità della lotta di classe, attra -
verso la qua!»*  < il liberalismo può 
dimostrar e le sue ricchezze ». t ve-
ra leva, sempre operante, del rin -
novamento popolare». 

Già questo farà arricciar e il 
naso ai nostri «l iberali» : ma che 
dirann o poi quando leggeranno 
che « il nuovo liberalismo devr 
coincidere in a con la rivolu -
zione operaia per  offrir e le prim e 
garanzie e le prim e forze di uno 
«viluppo autonomo delle inizia-
tiv e »? 

Perchè dall'analisi che Gobetti 
n qneeli anni faceva delle forze 

politich e italiane, concludeva che 
veri rivoluzionari , e perciò Trr i 
liberali , erano soltanto i eomnni-
5ti ; e contro le maledizioni della 
borchesia * liberale » ai movimen-
ti della sinistra operaia. Gobefti 
affermava: «il movimento ope-
rai o sin diventando l'erede natu-
ral e della funzione libertari a eser-
citata prim a dalla borghesia ». F. 
* la nuova critic a liberale deve 
differenziar e i metodi, negare che 
il liberismo rappre«enti gli inte-
ressi generali, identificarl o con la 
lott a per  la conquista della libert à 
e con l'azione «torica dei ceti che 
r i «ono fnteressati ». 

Gobetti vedeva dunque giusta-
mente che la questione della li -
bertà non poteva disgiungersi dal-
la questione classista, r di fronte' 

ai fenomeni politici-del dopoguer-

ra non esitava a schierarsi aper-

tamente a fianco degli operai to-

rinesi che con quella dei Consigli 

di gestione iniial/avaii o la bau 

diera della rivoluzione libertari a 

e sociale. « i funi te al gran 

dioso movimento dei Consigli - -

scriveva — un liberale non può 

assumere la posizione meramente 

negatrice di i Einaudi e di 

Edoardo Girelli . Starno di front e 

a uno dei fenomeni più schietta-

mente autonomisti che abbiano 

saputo prodursi a modei-

na. Chi fuor i di ogni pregiudizio 

di partito , pensoso degli efletti 

della crisi postbellica che è cri,si 

di volontà, di coerenza, di libertà . 

confidi ancora in una ripresa del 

movimento rivoluzionari o inter 

rott o nel o che [iene 

tr i finalmente nello spiril o delle 

masse popolari e le svegli alla li 

berta, dovrebbe scorgere in questi 

sentimenti e in queste prove la 

via maestra della lotta politic ; 

fuhira .  comunisti torinesi ave-

vano superato la fraseologia li 

berfari a e demagogica e si prò 

ponevano problemi concreti. Cui 

tr o la burocrazia .sindacale affer-

mavano le libere iniziativ e locali 

o dalla fabbrica si assu 

mevano l'eredit à specifica della 

tradizion e borghese, proponendosi 

non gin di creare dal nulla una 

nuova economia, ma di ripren -

dere e continuare i progressi della 

tecnica produttric e raggiunta da-

gli industrial i ». 

A troncare queste nuove espe-

rienze politiche dalle quali avreb-

be pollil o rinnovarsi lo Stato e 

la società italiana, venne il fa 

seismo, estrema risorsa ri i quei 

« liberal i > da . che con Co. 

betti avevano in comune soltanto 

il nome. E il fascismo Gobetti 

giudicò come « l'ultim a rivincit a 

dell'oligarchi a patriottica , corti -

giana e piccolo-borghese che go-

verna a da molti secoli, sof-

focando ogni iniziativ a popolare >. 

A più di vent'anni di distanza. 

il libr o di Gobetti resta vivo am-

monimento oltr e che testimonian-

za di un'acuta e profonda visione 

della realtà storica e politica del-

: e questo libr o non esi-

terei a definir e lo schiaffo gettalo 

sul viso dei nostri « liberal i » rial 

teorico liberale della rivoluzione 

socialista. 
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l'n s scena del film a terr a trema» che o Visconti ata 
per  terminar e in Sicilia 
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 utli oli i di Sesto San Giovanni hanno votalo pe i 
Sulla haracca delia Serjone Gram-

sci. la Sezione comunista nella Sie-
da. tri faccia ai cancelli del reparto 
impiant i sventolano due band.'eie 
tosse: una bandieia rossa locale 
sventola t>u tutte le fabbriche di 
Sesto Peccato elle ne delle bandiere 
di o ne di quella ideale si sia 
accorto i! icdattoie de. « Corrier e de!-
'a Sera inviato in tutta fietta a 
Sesto San Giovarmi per  scrivervi l'e-
pitaffi o strie rovine della » Stalin-
pi ado a -, sepolta dalla valanga 
dei voti demociihtiani Peccalo che 
t'd l non a entrato alla Bieda. non 
abbia fatto due pas î fino alle ac-
ciaierie della quarta sezione. Qui 
avrebbe trovato l'onerato Andreoni 
Egidio che gli avrebbe tenuto, co-
me ha tenuto a noi, pressappoco que-
sto discordo*  « 

 Ci .siamo sempie s»ntlt| onorati 
che ci chiamassero la Stalingrado -
talia St<.'lngrado ha pollato sfortuna 
ai tede.schi che avevano avuto tanta 
fletta di cintare vittoria . Quando pa-
reva che ^uilingrad o dovesse cadere 
io no n a prigioniero.
cinrn.il l i scrivevano: «e cade 
Staiingiado. con essa non cadrà solo 
l'Unione Sovietica. rrw anche tutta ia 
civilt à occidentale Quel'i che si ali-
purano eh*1  comunisti vengano 
schiacciati non pensano che sarebbe 
anche la loio line e la fini» de],a cl-
vi't a -. 

 « Corriere > / 

l succo del discorso, che è profon-
do e varo, è questo: una cittadella del 
comunismo e anche una cittadella 
della democrazia e della civilt à a 
classe operaia, che è la grande forr a 
de! Paitito comunista, è anche la 
forv-a piu i-oìida della democrazia e 
della civiltà. Una lezione di storia e 
di filosofia data da un operalo a un 
giornalista: sono cose che possonb 

- i : ' 
accadere a  cittadella » che la 
penna di Esisto Corradi non basta a 
cance'lare dalla realtà.  confini della 
cittadella, intanto, vanno precisati 
essi non sono gli stessi confini, del 
Comune di Seato 

 Cifr e alla mano ». come dice 1! 
-Corifer e "  Se.sto ha *4 mila abi-
tanti . mentre gli operai che lavorano 
nelle fabbriche di Sesto sono 48.000 

a popolazione della « cittadeJ.a  <> 
quest'u tima. che per  l! sessanta per 
cento non risiede, non abita, non ha 
votato - se e questo che interessa — 
a Sesto ma a , a , n 

. e perfino nelle Provincie vi-
cine. a « cittadella  si popola 11 mat-
tino e si spopola la sera. l 44 000 
-ibltant l del Comune di Sosto solo 

o sono elettori: e di questi, solo 
il quaranta per  cento, e forse meno. 
sono operai. A Sesto San Giovanni 
i1 Fronte o popolare ha 
ottenuto più del cinquanta per  cento 
dei voti, il che significa che tutt i gli 
operai residenti a Sesto hanno votato 
P?r  il Fronte, il quale ha poi raccolto 
voti anche tra altr i ceti sociali. 

! risultat o delle elezioni di Seato 
ritt a dice dunque che gli operai di 
Sesto sono ancora tutt i abitanti di 
quell'altr a cittadella 1 cui confini veri 
sono  cancelli e i mviri dt cinta delle 
fabbriche, e i cui registri anagrafici 
sono  libr i paga. a  Stalingrado
di cui parla Corradi , è a la Bieda. 
alla Fa'k. alla , nelle altre 2.V) 
picco'e e medie industri e cittadine. 
F. questa  Stalingrado . come quel-
"a'tra . è imprendibil e E qui c'è aria 
di S'attaglia, altro che - dernoralt7-
zarlonp  basta una rapida visita per 
convincercene 

Voti di operai 
T  giudizio che vi si dà sulle ele-

zioni è unico- «Siamo otto milioni . 
Possiamo contare su otto milioni di 
lavoratori . Per  noi non hanno votato 
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O N A . CES  N

l servizio segreto americano 
organizza la fuga dei fascisti 

Non gratis, naturalmente: un passaporto per l'US A costa 32.000 dollari 

m 
, april e 

Qualche giorno fa è stata annun-
ciata a  ta scoperta di un traf-
fico d'armi clandestino attraverso ta 
frontiera con la Btznna tedesca, dove 
ti Servizio Segreto americano riarma 
e riorganizza il  nazismo sotto il con-
trillo  dtrclto dti generali delle S. 
S. Carichi d'armi destinali ai rap-
jrrcsentantl della «democrazia» ccco-
jlorncei , ai « difensori detta demo-
cruno » c'oc a ctÀoro che falliti  in 
picnn sul plano democratico, scon-
fitte le loro manovre parlamentiri o 
parn-partamentari dalla sovrani vo-
lontà della maggioranza, fanno oggi 
la democrazia all'occidentale, arman-
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LA A E N S 

// 51).mo annivurstiriOiì 
del Teatro ci'A i la a

. Z
e quest'anno il cinquante-

simo anniversario della fondazione 
del Teatro d'art e di , nato nel 
1808 dall'incontr o di Costan'ino Sta-
nislavskij  e V. o 

i tutt i i teatri d'art e piecedenti 
e seguenti <i| e ... la 
~ Freie-Bùne ... il .. Court-Theatr e . . 
il * Viox-Colombier.. ecc.) quello 
di ca è l'tinic o che abbia resi-
stito al tempo ed abbia mantenuto 
al sita posizione d'avanguardia nel 
rinnovamento <jel teatro moderno 

dosi clandestinamente, organizzando 
il  sabotaggio p la provocazione inter-
nazionale.  notizia — giunta quasi 
coiifempOf-.incrttncnt c a quella rela-
tiva alla scoperta dcll'orpanizzazione 
di spionaggio nazi-amertcana nella 
zona dt occupazione sovietica — e ser-
vita a riportare di colpo l'attenzio-
ne sulla posizirjte internazionale e 
strategica della Cecoslovacchia, que-
sto paese circondato per tre parti e 
premuto dalla insaziabile volontà ag-
gressiva del capit -ismo tedesco, que-
sto paese che oggi dt nuovo, come 
già alla fine dell'altra guerra e a 

 vien messo di fronte al tra-
dimento dei suoi c.v altcatt ' quelle 
« democrazie » occidentali che i cir-
coli reazionari ecki tentano i.ncora 
presentare come le salvatrici del 
paese, 

Salvezza, forse per loro, e anche 
questa molto in fnr.se, polche già 
una volta, a  e
oh'/terra consegnarono i propr i pu-
pilli  orientili, tr i compresi i loro cx-
ìrapiedi miliardari, ad llilUr.  Sal-

vezza. certo, non per la nazione nel 
suo significato più popolare, che essa 
nei secoli non hn avuto nttrt nemici 
cri di fuori ocglt impcnellsti tede-
schi.  qui. nel cuore  che 

j  si sente più vivo nella carne di tutu. 
come lo sente vivo nella propria dir -
ne il  popo'o cccosh>v.icco l'immenso 

tici di certe potenzel che nessuna 
altra funzione compiono ormai se 
non quella di servire di base per t 
centri di in/or»naìio»re e spesso di 
provocazione. A  per esemplo, 
si offrono per passaporti amcric-.n', 
visto d'ingresso negli Stati Uniti  e 
viaggio aereo fino a New York: tren-
taduenne dollari tutto pagato. Tutta 

fradirncr.r o a, danm  che\lvn,'3ttti ,delta «*emocm::>a popolare. 
il  di Sttrto americano 

 consunuindq nel rimettere la Gcr-
mania in mano ai vecchi trust" ; im-
perialistici dt Guglielmo p di

e attaccala per pnmn 
'nenie ' 

il silo in^res^o nel teatro contempo-
raneo j | realismo, rifil a storia dello 
spettacolo il .. metodo .. di Sfanislav-
skij  è ancora il ptin' o piu avanzato 
r.tpziunl o dagli studi intorn o allo 
attore e alia regia, cosi come è in-
e'J*  ?j rc '  , ,, , . " c '  proteggere i crmi»m/f . nei ri--a grande rd 

l ciorno della sua fonda/ione [ riarmare a fasciamo pur di persegui-, ifico e militare. 

in nome degli interessi
che non sono gli tnteressi dei trusts 
imperialistic i (edesciit e americani, in 
nome degli interessi di decine di mi-
lioni  di uomini di tutte le nazioni. 
dalla Cecoslovacchia  per i 
quali non Ce speranza se il  fascismo 
;orna ad imperare in Germania in 
una forma o nell'altra, se ut popolo j 
tedesco non ficnc permesso dt tro-1 una vasza organizzazione lavora tu 
rar e l-i  strada delta democrazia c\ questo settore.  cs*a â-nno parte l c 

detta collaborazione fraterna con gli ormiti caratteristiche figure dei « tu-
altri  popoli * insti (iinercarif v, in «.'Ontatlo col cerni-

n questa sensazione di estremo1, bmvilutc clandestino nazionale, con 
pericolo per la pace generale traggo-1 la *segnorma*. con l'ex prande bari-
no qui il  loro tono par.icotarmcntc t intere e l'ej grande oroprictarto di 
drammatico tutte le notizie proVe-\ terre.  che ha fatto fuggirei 
nienti di quell'immensa no-tnen-land j dalia sua patrta l'indisturbato ex *e-j 
clic è la Germania occupata dagli ani (/retarlo dtl partito democratico sto-, 
glo-amertcant  tratta di un tvrrt- ficco — un partito del quale st può' 
torio gigantesco, del qtt-l c le iiortri c  d'r c quello clic Voi:atr e diceva del 
sono scarsissime net quale i giorno- < i'ucrt » {{ornano  che non era 
Usti democratici non possono entrare  >»« s'ero, ne ronumo, ne impero — 
sul qu le si addensa come uiui fitta ?ra un apparecchio olandese, apparte-
nrbbia che. quando si squarcia per "-"' e ad una pseudo oryanun;2«orie 
un ts'arir c luscur  iritravttedrr c /ab-i"" '  soccorso * atta povera
briche di guerra con h ciminiere i.-ii-  r>nvnl ìe *  che doveva ser-
cora fumanti, tieni di armt per t  vtre alla fug. degli altrettanto indt-
acisti eecoslovaccht e per  quelli ita-1 sturbati e.r  ni«n»stri ora arrcstul'. era 
lumi, scienziati tute-iti ulte ricerche, straniero e altrettanto stranieri gli 
atomiche, giganteschi nuovi - cartel-  orpanfzzator» d<«la fuga  da 
l i . e nuove collus'om finanziari,- fra * erte indiscrezioni apparse sui g'er-
ex vinti ed ex vtnciori  grande', "u' 1 parigini, si trattava di francesi. 
co<nnrnztone contro i popoli liberi su . , , . . , . 
rtnnofit.  Cecoslovacchia punta' . a m b a s c i a ta i t a l i a n a 

né 1 poveretti de! Cottolengo accom-
pagnati dalle òuore. né > molliche di 
clausura; a votare per  noi ci vo.eva 
colaggio, e hanno votato otto mi'io -
ni. Questo e il successo ». 

Come potrebbero immaginarci l bor-
ghesi die fili  operai fanno 1 conti a 
questo modo?  non possono nem-
meno capir.o 

a verità e che il risultato delle 
elezioni ha acuito la combattività de-
gli operai. e esempi. 

a Commissione interna della Bre-
da presenteia stamattina alla -
zione precise richieste sulla riquali -
fica degli operai e degli impiegati 

a lotta di classe va avanti non $1 è 
chiusa dopo che l'ultim a .scheda e 
stara scrutinata. 

Stamane stesso alla Falk, gli impie-
gati ed equiparati, che eiano tu scio-
pero da giovedì scordo, barino respin-
to una proposta di compromesso avan-
zata dalla , che «vrebbe vo 
.uto rompere il fronte dello sclopeio 
accogliendo 'e uchieste digli impie-
gati e respingendo quelle degli equi-
parati . Gli impiegati hanno deciso di 
continuare lo iCiopero 1 buoni uffici 
dei democristiani che censig. lavano 
il i accettare le proposte padtonali so-
no stati respinti 

t  padroni non profitterann o del 
milion i di voti democi i.«tianl  è la 
nuova parola d'ordin e che circola 

» Se vorranno 'o sblocco del licen-
ziamenti — ci dico, ancora alla Bie-
da. l'operaio Gagpiano - - faremo un 
referendum in fabbrica uscirà chi è 
favorevole allo sblocco Vedremo se 
chi ha votato per  la a cri-
stiana voterà aneli e per  o sblocco 
che e Gaspcri ha promesso ai pa-
droni

l.a « cittadella  è e 
Nella cucina della Quarta Sezione 

a'eune donne sbucciano le patate per 
!a cena Cantano: « Ole. o'.è. ole. con 

e Gasperl non  magna  Quando 
la ' Pastorella  (ti suo cognome ve. 
ramente è Pastori) grida per  scherzo 
 Viva e Gaspeii! ». la seppelliscono 

di bucce di patate 
 Qui e Gasperl non comanderà 

mal! . dicono 

e  cittadella v 

Anche questo non è un vuoto rri -
do. l suo significato va molto pili n 
là del punto esclamativo: esso indica 
ente la dafse operaia si sente forte. 
si sente unita, sicura nella sua - cit-
tadella ». che è ojrei una cittadella de! 
Fronte, pronta a continuare la stra-
da verso l'avvenire 

i tutt o questo Corradi non ha vi-
sto nulla, e ha preferit o , a un 
certo punto, insultare la memoria dt 
Gaiot. difendendo l'agrari o assassino 
di . 

o di Corradi » i glia 
va'e 1 ritornell i neofascisti sul  ra-
duti  del 25 aprile. 

e gii ! «ava al nostri pl»-di un 
serpente di ferro , un 
operalo di Srsto S?n Giovanni ci ha 
detto: « o Galot eomp hanno 

o 1 partigiani '  ma ' A april e 
r.ori e «tato e non diventerà mai la 
rivincit a d«l 25 aprir - Questa rivin -
cita noti l'avranno mal. per  quanto 
facciano ' . . , 

Sulla tuta porta l! dl-tlntiv o de! 
Fronte. . sui baveri di vec-
chie giacche rivoltate. 1 distintiv i de! 
Fronte non si contino. 

a di una Broda che di rossa 
divelti , poniamo, nera, fa propri o 
r i <lerc- _ . - . 

r  più diretta-1 

ad o;»gt 11 Teatro d'art e hit cam-lr t la sua pazza politica c-ntisn'ietten \ clandes'tne terroristiche d 
biato inult e \olte di noin*' ; dopo la J V̂*" » parliamo di sentimentali. Non', tori .su tarpa se la tenta di avvolg _ 
morte di Gorkl . fu Jntl'.olato a lui ; '  a nome dei milioni dt morti j rilutone Sovietica e  p-cst dt nuova 

. . J „. . . .. . . .. . ffrtnnernzia 1 sunt pruni agenti sono 

 non maiu:a, nel circolo 
] dei p-ovocatori tnternaziontili nella 
catena dei nemici della democrazia 
nitth e i'  nome dell'tt> Hi.
 la italiana a  retta dal demo-

e di spionaggio pò- ' crtsiumo  ha sede a
dt organizzcztont ' S'/rava, il  quartiere p'ù nobile e bel-

itla, m un vecchio palazzo 

Giornalist i stranieri 

Premi Stalin 
.per la a 

. 23 
Secondo quanto comunica l'agen-

zia sovietica - Tasfi ... il compositore 
lituano Joseph  ha ri -
cevilo un  premio Stalin -. di 100 
mila rubli , per  una sinfonia ispira-
la alle conquiste sociali dell Unione 
Sovietica. l premio e stato conces-
to dal Consiglio sovietico dei mini -
stri per  je - straordinari e produzio-
ni artistiche del 1947 

Un altr o .. premio Stalin -- di 100 
rubl i è sta'o concesso al composito-
re russo  GUer per  la sua 
opera « quartetto n. 4 . . 

LE PRIIHE JEl Cintlll A 

"Delirio 
d'amore,, 

Christian Jacque ha un'ufo rac-
contare qui la stor-a della tormen-
tata vita dt  Berlto.- E fin 
qui ti mate e piuttosto limitato.
fatto è che la rttt r  de'l'aufore d* 
 Sinfonia fantastica * (questo era il 

'itolo originale de' filmi  e di «
dannazione di Faust » ce a rac-
contata con tale jjros«o!a"tt a e pue-
rilit à d'tmpost<7 îo>ic da tare di B e-
lio; una specie di protagonista d'. 
romanzo a dispense 

Non con'erifo dt ciò. ha voluto 
s'rabtliarci con lo straord'narto mt-
piego di una serte di didascalie a-
venti il  duplice scopo d< e 

 pellicola e dt spVijaro co"te e 
perchè Berlioz s'-a stato un gemo 
deila musica 

Non c'è sta'o n" i y.eis>i"o. co-
munque. dts}io$to a credere Chn-
finn Jacque un pento de' ci'tftti» -
toqrajo  consensi ha sempre 
at'tif o trrrccr , Jean  Bamutt 
(H protagonis'o), ma corre il  peri-
colo di perderli se con'mua a voler 
dimostrare di essere un grande at-
tore imponendo ed opti costo la 
propria personrt'tr ó .Accinto a lui 
sono tra oh alfrr  una sh"id>'a -
nee Saint-C'jr ed un nis'gn'ficarf c 
Julcs Berry 

 *re personaggi ce>,v,.e t/r  co»"— 
»nerctanfc in cemento, 'a sua se-
gretari ed una modella per car-
telloni ptibb'icitart , non è difficil e 
intuire quale possa essere la rieri'. -
da d< un tì'" i se a mctteila J»i mo-
("nii'nl o d un rcgis'a ch'aceto -
ham A Sei'er 

ft film r >rrcpbp essere tantn spi-
»-ito<o e vivace ma o't'cne 'VtTet' o 
oppos'o , e assolutamente 
unitile  la crotwca, gl'interpreti 
sono d  Bruni Aliena 
e Virginia Brucc 11 o e > T'a-
merò follemente » [, q," 

<^-C*»V * . . .. 

» . diversamente dalla 
massa delle « pin-up », indossa. 
un vestito piuttosto ampio e de-
coroso. a è ugualmente ap-

prezzabile 

russi, polacchi, ceki. ebrei, italiani. 
ssasstvalt dt 

poveri G, J sa-
, , _, . , ., crificatt su tutti i fronti di qurpll 

so vuol dir e -Teatro accessibile -, Ufcsst generali che ora stringono la 

tini il suo o e aurora quello i £"*'  P0-'"*™! . ceni cor 
de. prim o nome che *,,, f l , dato: j £ 3 £ » n

a ™c*£l%£ 
Ob^cednstupni Teatr  .. che in rus- ' ' 

certi  stranieri, sueaaliz-
zati m fats'tà e in provocazioni m-
tcrmizwi li;  p->t vengono certi fun-
zionari delle organizzazioni co î dct;e 
d> « -Jitit o v, infine i servizi diploma-Coti il Teatro d'art e di a fai teatro .-per  tutti* . ; mnno ni torturator i nazisti
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LE TRADIZIONI OSCURANTISTICHE DELL'AZIONE  CATTOLICA 

L' X
O O E A 

Quando il censore Andreott i *o-|o2si Sii *ono o amichevoli 
sofma certamente di regnare con*izlieri -gna 

in un giorno in cui le sue attivit i j Sara un'era felice per  le parroc-
cen.eorie si .«volgano alla luce del chie democristiane o meno Jo 
sole secondo i canoni di Santa a per  editori od i librai . 
mana Chiesa. Quel giorno tirer à i Perche, per  parlar e , è 
fuor i dal «tio cassetto « x - ' un fatto che quel misterioso libro . 
broru m Prohibitoru m ». e lo affi-1 dall'anno i l.V»4. epoca in cui 

supreme autorit à ritennero poco laici. E allora la Curi a ha ìnven-
dignltoyo per  li propri o prestigio!tato il C.C.C, e  C.C.T. che. ol-
quella condanna. tr e a sfornare giovani speranze del 

l principi o dell'ottocento poi.[cinema che .siano in grado di fare 
il libron e e addirittur a , film  -5acri » e ad incrementare le fi-
seminando anatemi nel buon set- lodrammatiche delle parrocchie, si 
tanta per  cento della cultur a mo-|occupa di passare ai giornali del 
derna. Per  cui non è improbabile!Vaticano una velina su cui è ln-

fi provoca- io dell-, citta, m un vecchio p> 
t avvolgere ' h'ir-'cco. già appartenente ai 

Thun. Gran-cacciatori asburgici - e 
ammiragli di Casa d'Austria.
basciala rifiuta  t visti d'entratn 'n 

 ai giornalisti cecoslovacchi che 
vogi'ono ventre nel nostro pat.se per 
assistere alle elezioni Corre perfino 
l'Of f che intorno ad essa s'a orga-
nizzato un vasto  dt passa-
porti falsificati Con venti mHa lire 

1 qriafs'fisf jfascijta ccco5for<icco — a 
 sfaTc a queste voci — potrebbe ot-
 tcnerr  un passaporto italiano e ve-
nirsi a rifugiare sotto le piicrne ali 
 dell'asburgico  Gcsperi. Certo è 

\chr per t traditori, per t cosiddetti 
«pro/ttjrhf » che altro non sono se 

\ non i peggiori servi detto straniero 
 o coloro che. pur po'.endo vivere 
tranquillissimamente  Cecoslovac-
chia so'o che volessero lavorare an-
ziché cercare ancora uno sfrutta-
mento ormai reso impossibile, non 
ci sono difficoltà dt visti. 

Che il  nostro paese debba definiti-
vamente entrare a far parte del ca-
nile dei botoli ringhiosi che l'tmpe-
rialtsmo americano mmtiene contro 
i piesf afanzati dette democrazie po-
polari''  Che esso debba liquidare il 
suo huon nome all'estero m un quin-
to de! mondo, perche così t'OplJono 

ìì 

derà per  le stampe alla  Gazzetta ::  Concilio Tridentino . o inventò, che «e il /sogno di Andreott i *"av~;dical o quello che «i deve vedere e 
Ufficiale». Quel giorno chiamerà,'ha compiuto .«radiche stragi tra le 
alle «uè dirett e e paterne dipen-i opere di ogni genere. Neanche 
denze il Centro Cattolico Cinema-1 e scampo alla retata e riox-ette 
tograflco e quello Teatrale, che fin. rimanere n castigo fin quando le 

Usa tanca pratica gesuitica impedisce al Cancelliere l'esercizio del-
la verità. Queste «spose di guerra » italiane (ora cittadine america-
ne) d i e «lai microfoni della radio di N'ew York (ivi tntt e convocate 
 apeso del o di Stato) esortavano (atti i loro concianti 
 Tatare contro il Fronte, non costituiscono, secondo il facilmente 

e on. e Gasperl. nn lampante esercizio di « ingerenza » 
stranier» nelle elezioni del 11 April e 

ver  asse le vetrine dei libra i do-(Quello che non *i deve vedere 
vrebbero «astenere ti peso imma-. Cosi, attraverso ttn complicato 
ne delle Vit e dei Santi, o d< a di asterischi, fi riesce a 
belli di Padre i o Padre!«coprire che st può vedere coltan-
Brucculcri , degli elzeviri di Salva-ito il trenta per  cento dei film  pro-
ne&chi. o. al massimo decli urlac-'  grammati. Un altr o sessanta per 
ci di Papinl. t cento è sconsigliabile, ma «e . gli 

Se Paptni. infatti , frxv^  «flato, a: adulti , 211 uomini con moglie e fì-
O tempo, me.vso all'indic e per '  e con una solida professione 

certe sue poco ortodosse faccen-1 vogliono andarci ci vadano pure e 
duole giovanili, avrebbe ora l a d a no attenti alia loro anima. Sul-
aanta consolazione di penare cheil'a'tr o dicci per  cento invece 11 
dopo morto, accanto al #uto nome i ' CCC non ammette compromessi 
giovani boy-scouts leggerebbero r °n l'anima: è opera del demonio 
edificante informazione che « mi- r basta. 
tor  ante mortem landabiliter  se Per  il Teatro la cosa è più buf-

t et opera reprobav it ». Buon ' fa. n genere  minorenni possono 
per  lui . i frequentare soltanto i teatrin i dcl-

Se per  libr i le previsioni sono 'P parrocchie. Ai genitori e 
allarmanti , per  il cinema ed il s"™ ammessi alcuni spettacoli tea-
teatro o sono ancor  p:ù. Queste, >- «"ome ad esempio le balleri -
due attivit à «orto considerate e-: ne d: Xino Taranto. Quelle di -

e profane negli am- cario no. 
bienti del clero. Non ci *ono ca-' a Curia queste cose *e l' è n-
tegoriche disposizioni che le vie-'rnuginat e per  anni. Aveva fatto un 
tino al preti , ma di fatto o passo avanti durante il fa-
arte che essi possono praticar e è «cismo. quando fu proibit o ad un 
la musica. J regista di trarr e un film  da * il 

Anche il teatro ed il cinema s o - 'S a n t o» d l Fogazzaro, perche quel-
no utili , ma bisogna stare attenti  l'autor e non era accetto ad uno 
Ci «ono infatt i alcuni pericolosi ; d e i d u e firmatari  del Concordato. 
precedenti: dl quei monsignori del'** *  P°> c o n l a liberazione sembrò 
cinquecento, per  esempio, che seri- (tutt o crollato. 
vevano commedie scollacciate e '« E co*' » ° .u a n d o «  rappresentante 
facevano rappresentar? nelle cor-
ti . Allor a non ci si faceva caso; si 
sapeva che non tutt i erano stin-
chi di santo e ci si divertiv a un 
po' insieme. 

a oggi le cose sono un pochi-
no cambiate, ed e meglio che con 
certa attivit à ai compromettano 1 

del Vaticano st insediò alla Pre-
sidenza de) Governo italiano, ave-
va in saccoccia un preciso foglietto 
di disposizioni. n verità le dispo-
sizioni erano un pochino draconia-
ne, ma lui disse « obbedisco > e 
fece sequestrare Flaubert" . 

O
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/  Ohi

ì ciech i di Cremon a 
Settanta autocarri dcW Azione Cai tot ira 
tentarono una **  marcia ,, finita mule 

l'n a manifestazione popolar» 
a Fraga 

i banchieri di .Veto York « » croni 
capitalisti ceki espropriati dagli sfrut-
tati di ieri? Sarebbe un brutto com-
pito, un,ì brutta strada. Una strada 
che, coma pfd i fatti dimostrano, 
porta direttamente verso fl  complot-
to. la protheaziont, la guerra. 

O

. 23. 
/ cremonesi hanno vinto li 

grande battaglia elettorale ' 
 battaglia e stata dura 11 

 ha mobilitato tutte le sue 
forze; e i democristiani hanno ti-
ralo fuori tutti t loro grossi cali-
bri, facendosi venire, tra l'altro. 

 otto giorni prima 
delle elezioni.  predicazione e 
ilot a intensa ed è durata un'intera 
settimana. Gli ascoltatori venivano 
dalla zona e dalle provmete vici-
ne. Sono stati contati, in un solo 
pellegrinaggio, ben 70 automezzi 
con targhe di Brescia e a 
cartcftt di giovani drll'A  C 

 dei viaggiatori era 
vivo; ma mi hanno detto che una 
frase pronunciata dal sant'uomo, 
che verteva sul prò e ti contro e 
ricordava ai brevi cremonesi una 
analoga t celebre frase del ven-
tennale. ha mutato l'edificazione 
in iscandelo e ha convogliato al 

 parecchi ascoltatori che 
avevano sperato di non sentirla 
piti .  le elezioni poi, poco 
fidando nell'aiuto del cielo, i de-
mocristiani hanno cercato con ogni 
mezzo di aiutarsi  cosi a
tolo gli scrutatori del  han-
no fatto appena in tempo a riti-
rare certe schede già segnate a fa-

iror f dei democristiani; mentre a 
'Cremona sono riusciti a mandare 
\all'aria  una manovra escogitata 

 direttrice  dei 
 ciechi, la quale ai èva riempito 

 con nomi di democristiani i cerft-
 ficatt rilasciati in bianco dai me-

!dict per  gli accompagnatori
 nera delle giornate eletto-

rali  non ha da registrare che un 
episodictto avvenuto a Solarolo 

 dove l'cx-fascista Cortei-
lazzi  ha sparato un colpo 
di pistola nelle vicinanze dt un 
seggio elettorale.  gemale fasci-
sta, fermato m un primo tempo, è 
stato successivamente rilasciato. 
Non sappiamo se gli sono state 
fatte anche delle scuse

 percentuale dei votanti ha 
raggiunto la punta massima a Cre-
mona, fi 96 per cento, ed è stata 
assai elevata in tutta ta provincia. 
Anche a Cremona, come in altre 
città  alla musonerta del 
centro ha fatto riscontro la festo-
sità delle xone periferiche

 e  Afilano, ad esemplo, 
hanno vissuto giornate memorati' 

'li,  e lo enfuitaimo non «cerna nem-

meno quando li  ridtry e t giornali 
danno le not>~"> d"i  ns'/tt^' t par-
itar i ottenuti dagli n»-t'«»r«a»,i nelle 
altre regioni. 

t*'on  dicono nulla o srroitnno ti 
capo.  piazza  dai-anti alle 
sedi del  e della
ne Comunista, una folli  di cittadi-
ni sosta commentarlo animata-
mente le notine  dnnne oro le 
più loquaci e le pt»i diffidenti Una 
robusta massaia, armata d'  uri 
sporta colmi di verdure conclude 
una sua dimostrazione con una fra-
se un po'  seria e Un po' scherzosi 
« .Vado a casa, ma sr riarn o » mfo 
t preti non preparo di mangiare 
ai miei uomini »  se ne va. men-
tre t rimasti riprendono la discus-
sione.  anche in piizza Cavour, 
anche in piazza della  » ca-
pannelli sono fiff t a oenf discu-
te i risultati anprossimitivi che
radio premurommente trasmetta e 
che offuscano un po' la oi^ia per 
i successi riportati dal  in. 
Cremona e provincia l'n  ragaz^ot-
to scende trafelato dil'a biadetti 
e agita un foglio con dell* cifrt* 
scarabocchiate a matita- » risultati 
dt alcuni paesi della pmfrcti 

Fascist i all a D. C. 
.Ve tresem o qualcuno. A

gnino  294.  C f*.  sarà-
oattiam e repubblicani 7, B'orco 
Voztonate 2, a CroUa d'Adda-

 .>2?.  C 2*1, i Stagno 
 1.111.  C 412; 

il  resto, cifre pircolisrime .  let-
tura suscita nuovi commenti. Ai 
primi moti di allegrezza seguono 
laboriose indagini sugli tiravi squi-
libri  indicati da queste cifre e da 
quelle di alcune seeiom centrali
si arriva alla conclusione, perfet-
tamente logica del resto che sa-
ragattiam e blocco poro fdando 
nelle proprie forze, hanno dato i 
loro voti alla  C Altrettanto 
hanno fatto t fascisti di ieri, che 
quest'anno sono usciti Uberi alla 
luce del voto, e oh anziani porfati 
alle urne con tutte le possibili lu-
singhe.  vittoria, comunque, si 
delinca per i cremonesi sempre più 
sicura.  t buoni cittadini, dopo di 
essersi sfogali nei capannelli, si 
allontanano a piedi o sulle bici-
clette che tenevano a mano. Tor-
nano alle loro occupazioni rifia-
tando come se fossero scampati a 
un grave pericolo. 

O
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